
 
 

 

 Ente di Gestione 

 Aree Protette Appennino Piemontese 

Lerma, 18 dicembre 2017 c.a. Direttore 

  

 

Oggetto: Istruttoria equipollenza Raffaele FRIGO, nostro protocollo 1802 del 15-12-2017. 

 Regolamento 2/R – 24 marzo 2014. 
 Nota d’incarico della Regione Piemonte, Settore Aree Naturali Protette, n° 12022 del 24 settembre 2014 di individuazione 

dell’Ente gestore quale “istruttore unico” per le richieste di equipollenza delle abilitazioni ex art 22 comma 6 L. 394/1991 

conseguite presso soggetti diversi dagli Enti di gestione delle aree protette regionali.  

 Con nota 1802 del 15 dicembre 2017, il sig. Raffaele FRIGO, comunicava al nostro Ente gestore di voler 

operare con la qualifica di Operatore Selezionato nelle Aree Protette della Regione Piemonte, per il controllo del 

cinghiale e allegava documentazione del percorso formativo seguito e l’attestazione di “idoneità alla qualifica di 

selecontrollore nelle operazioni di contenimento numerico della specie cinghiale”, rilasciata dalla Provincia di 

Novara il 27 luglio 2010.  

Dalla lettura della documentazione allegata emerge come il corso seguito con profitto dal Sig. Raffaele 

FRIGO non rispetta i criteri di cui all’articolo 10, comma 2, lettera C): nello specifico la durata del corso, come si 

evince dal programma, trasmesso dal sig. Raffaele FRIGO e allegato presente istruttoria, non raggiunge le 40 

ore minime previste ma ne prevede solo 18 (6 lezioni da 2 ore e 2 lezioni pratiche da 3 ore).    

 Per quanto sopra esposto si ritiene di non poter concedere l’equipollenza quale Operatore Selezionato 

al sig. Raffaele FRIGO per le attività di gestione e controllo del cinghiale nelle Aree Protette della Regione 

Piemonte. L’occasione è gradita per rivolgere distinti saluti. 

 

 Il Responsabile della Vigilanza 

 dott. Giacomo Gola 

allegato Programma del Corso per Selecontrollore seguito dal sig. Raffaele FRIGO  
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